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INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 

Inquadramento su orto foto  

Il contesto ambientale in cui si insediano gli immobili siti ad ovest del comune di Cessalto ed in 

prossimità di un nodo viario importante rappresentato dall’Autostrada che collega Venezia a 



 
 

 
 
 

 Pag. 5 
 

 

-

 

te evidente in quella zona. 

all’interno del bacino della pianura tra Piave e Livenza. Ci sono poi una serie di corsi d’acqua di 

diverse dimensioni e portate che rientrano all’interno del suo bacino sviluppandosi 

prevalentemente lungo l’asse est ovest.  

I territori comunali di Gorgo al Monticano e Cessalto 

gestione agricola 

vista della morfologia che per la composizione delle sponde. 

Il canale Bidoggia che transita in corrispondenza dell’accesso nord al sito di intervento deriva 

movimentato. 

È ben visibile il suo ruolo di canale per l’irrigazione e lo scolo delle acque dalla mancanza di specie 

arboree lungo gli argini e le sponde. 

 

Vi sono da  ai sensi del D.G.R.V. 856/2012 per quanto riguarda 

 

 Distanze minime reciproche degli insediamenti zootecnici dai limiti della zona agricola: 

500 mt 

 Distanze minime reciproche tra insediamenti zootecnici e residenze civili sparse: 200 mt 

751/2019 per quanto riguarda 
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 Distanza minima da altri allevamenti avicoli intensivi: 500 mt 

 

I mappali interessati dall’intervento sono sintetizzati nella seguente tabella esplicativa: 

Catasto Foglio Mappale Classamento Classe Consistenza 

Fabbricati C/4 506 Cat. D/10   

Terreni 24 509 Semin Arbor 03 24 mq 

Terreni 24 511 Seminativo 04 68 mq 

Terreni 24 512 Semin Arbor 02 510 mq 

Terreni 24 515 Seminativo 04 234 mq 

Terreni 24 517 Semin Arbor 02 6 mq 

Terreni 24 519 Seminativo 04 282 mq 

Fabbricati C/4 521 Cat. F/1  *45 mq 

Fabbricati C/4 522 Cat. F/1  *96 mq 

Terreni 24 524 Semin Arbor 03 23 mq 

Terreni 24 525 Semin Arbor 03 944 mq 

Terreni 24 526 Semin Arbor 03 735 mq 

Terreni 24 528 Seminativo 04 20 mq 

Terreni 24 529 Semin Arbor 02 476 mq 

Terreni 24 530 Semin Arbor 02 354 mq 

Terreni 24 532 Semin Arbor 02 74 mq 

Terreni 24 545 Seminativo 04 570 mq 

Terreni 24 547 Seminativo 04 360 mq 

Terreni 24 549 Semin Arbor 03 3859 mq 

Terreni 24 551 Seminativo 04 185 mq 

Terreni 24 553 Semin Arbor 02 844 mq 
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Estratto mappa  
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PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE COMUNALE    

Piano interventi (p.i.) 

Tav 1.2 – Intero territorio comunale 

 

ART. 23 ZONE “E” 

1. Le zone agricole sono delimitate nelle planimetrie di Piano e sono destinate all'esercizio delle 

ca. 

2. Nella zona agricola sono ammessi gli interventi edilizi previsti dal titolo V art. 43 e seguenti della 

– - Edificabilità nelle zone agricole - di cui all’art. 

GRV n° 3178 del 08/10/2004 e sue modifiche ed integrazioni 

 

3. Ai fini dell’applicazione dei parametri edilizi ed urbanistici previsti dalle presenti Norme e dalla 
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d’acqua. 

determinazione del carico urbanistico ed edilizio dell’azienda ai fini dell’applicazione dei 

 

5. Le nuove edificazioni dovranno essere collocate in prossimità e/o adiacenza/aderenza degli 

compresi di norma nel raggio di 100 m dall’edificio considerato centro aziendale o dalle altre 

stradale). Dovranno essere garantite la massima tutela dell’integrità del territorio agricolo e 

orografia circostante. Gli ampliamenti dovranno in ogni caso armonizzarsi con i fabbricati 

esistenti. 

 

7. Nella zona agricola per gli edifici esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione 

gli edifici di cui all’29/30. Per gli edifici a destinazione residenziale è ammesso: 

l’ampliamento di volume massimo residenziale compreso l’esistente fino a 800 mc con il ricavo 

di non più di tre unità immobiliari; 

nel caso di edificio esistente residenziale con volume maggiore di 800 mc è ammesso il ricavo 
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e s.m.i). 

conservatoria dei registri immobiliari. 

11. Le abitazioni esistenti mantengono il vincolo di non edificazione sul fondo di pertinenza. 

12. L’ampiezza del fondo di pertinenza di cui ai commi 8 e 9 è determinato sulla base del 

 

destinazione d’uso fino alla variazione nel PI  

edifici costruiti nel proprio territorio o in que

costruzione ricada in più di un Comune. 

15. Gli interventi di manutenzione del patrimonio edilizio esistente e/o di nuova edificazione sono 

subordinati alla realizzazione di opere di miglioramento ambientale e paesaggistico. 
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Tav 2.2 – Zone di tutela 

 

Art. 28 ALLEVAMENTI INTENSIVI 

 

determinazione di allevamento 

“zootecnico- – - Edificabilità 

nelle zone agricole approvati con DGR n° 3178 del 08/10/2004 e s.m.i.  

 

allevamenti zootecnico-intensivi e allevamenti agricolo-  

 

dai limiti delle zone agricole 

dai confini di proprietà 

dalle abitazioni non aziendali (residenze civili sparse e concentrate) determinate dalla DGR 

n.3178/2004 e s.m.i. 

 

-

privato  

 

 

 

 

essere realizzate nel raggio di 50 m. dagli edifici esistenti 

nel  

dovranno prevedere misure di mitigazione ambientale. 
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 11/2004 

approvati con DGR 3178/2004 e s.m.i). Le distanze minime dai confini di proprietà sono di 15 m. 

 

familiare sono definiti dal carico massimo previsto dalla seguente tabella:  

: 

 

7. Sono ammessi ampliamenti degli allevamenti esistenti solo se  

parametri delle presenti Norme e di quanto previsto dalla DGR 329/2010. 

 

 

9. Le concimaie dovranno essere realizzate in conformità a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 2495 

del 7.08.2006 e dal Decreto della Direzione Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura n. 134 del 21 

aprile 2008. 

in opera; le dimensioni dovranno essere adeguate a quanto previsto nell’allegato d) della DGR n° 

3178 del 08/10/2004 e s.m.i. In prossimità di queste vasche dovrà essere prevista una barriera 

arborea di mitigazione ambientale oppure le stesse dovranno essere interrate. 

 

una distanza dai confini pari ad almeno 10 m. 

12. Gli allevamenti intensivi presenti nel territorio generano una fascia di inedificabilità 

commisurata ai parametri di legge. Le trasformazioni in ambiti adiacenti agli allevamenti intensivi 

 

fasce indicate nelle planimetrie del PI hanno valore orientativo. 
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Art. 30 AMBITI DI TUTELA 

1. Il P.I. individua nel territorio comunale i seguenti ambiti di tutela: 

a) zone di integrità naturalistica e paesaggistica 

b) golene; 

c) verde privato 

d) zone umide 

e) ambiti per la formazione di parchi e delle riserve naturali 

f) macchie arborate 

g) coni visuali 

 

ad alterare in modo significativo gli ambiti o gli elementi puntuali riconosciuti. 

 in tali ambiti sono vietate ad esempio: 

cave; 

discariche di inerti; 

depositi di rifiuti o materiali di qualsiasi genere; 

movimenti di terra quali: 

o  

o  e 

funzionali alla conduzione dell’azienda agricola; 

nuovi annessi agricoli con S.n.p. maggiore a 200 mq; 

interventi in contrasto con la conservazione ed il miglioramento della trama di elementi lineari 

 

serre fisse; 

allevamenti zootecnici; 

 

 

ecc.). È consentita la realizzazione di percorsi ciclo-  
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naturalistico- -

culturali. 

4. Le aree a verde privato sono gli spazi ancora liberi da tutelare per il loro importante valore 

storico– -paesistici vincolati e/o da 

salvaguardare o per il mantenimento della continuità con il paesaggio circostante di forte valenza 

 

 

ricreative all’ape  

Di superficie e nel 

 

 superfici di tali 

zone non concorrono alla determinazione della volumetria. 

5. Per le zone umide devono essere riconosciuti e mantenuti i biotopi esistenti (emergenze 

  

 compromissione o 

 eccezione per i soli interventi 

 di studi e ricerca scientifica e 

 compatibili; 

le opere di bonifica; 

 manutenzione dei 

canali esistenti per fini idraulici); 

 

 all'ecosistema o 

comunque  

È -culturale. Oltre 

protezione civile e 
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consolidamento proprie della bioingegneria forestale. 

6. Gli ambiti per la formazione di parchi e delle riserve naturali sono le aree riconosciute come 

 

(S.I.C.) e le Zone di Protezione speciale (Z.P.S.). In queste aree è vietata qualsiasi opera che alteri 

la conformazione orografica e idro-morfologica dell’area e la modifica dello stato dei luoghi per 

quanto riguarda la flora. 

 

 

 

 di 

manutenzione delle eventuali reti tecnologiche esistenti. Gli interventi in zona agricola dovranno 

ostituendo gli elementi andati persi o integrando la 

 

 pu

 esemplari della stessa specie. 

8. I coni visuali sono luoghi di particolare pregio dove si può percepire un ambiente naturalistico. 

 

- ell’ambito tutelato (non individuati come 

beni culturali all’art. 29) non potranno subire sensibili trasformazioni. Sono pertanto ammesse le 

 limitano la godibilità 

all’applicazione del credito edilizio di cui all’art. 7)  
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FASCE DI RISPETTO E VINCOLI 

Art. 37 VINCOLO PAESAGGISTICO DEI CORSI D’ACQUA 

all’art. 149 del D. Lgs. 42/2004. 

all’applicazione del credito edilizio secondo le modalità di cui all’art. 7 delle presenti norme. 

Piano di Classificazione Acustica 

 

Tav 01.b – Piano di Classificazione Acustica 
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ART. 18 - VALORI LIMITE ATTIVITÀ RUMOROSE 

1) AMBIENTE ESTERNO 

classificazione acustica.  

Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

 

 

 

Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

 

 

 

tutela previsti dalla L. 447/95. 
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previsti dalla L. 447/95. 
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DESCRIZIONE GENERALE 

’ampliamento di un allevamento aziendale di galline ovaiole  

Società Agricola Bacca srl p.iva 05063220262 con sede a Cessalto (TV) via Bidoggia Alta n. 4.   

-ovest 

 distanza che impedisce la 

realizzazione di nuove costruzioni che in esso ricadono. 

Vi è inoltre un vincolo paesaggistico (fascia di 150 m dal corso d’acqua) insistente sulla proprietà 

per la vicinanza al canale Bidoggia

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna”. 

 

- Fabbricato A

manto di copertura in eternit con pratica edilizia SCIA (pratica n. 05063220262-13112023-

1704 prot. comunale 12057 del 13.11.2023) e corrispondente Autorizzazione Paesaggistica 

(pratica n. 3968 del 05.02.2023). Tale fabbricato non subirà modifiche/trasformazioni. 

sono e non verranno accasati capi. 
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- Fabbricato B-B1

con pratica edilizia SCIA (pratica n. 05063220262-13112023-1704 prot. comunale 12057 del 

capannone su stesso sedime (pratica n.  05063220262-16042024-1210 prot. comunale 4246 

del 16.04.2024) con relativo Parere Avepa (pratica n. 05063220262-16042024-1211 prot. 

69136 del 14.06.2024). Tale fabbricato non subirà modifiche/trasformazioni a livello 

. 

In copertura è dotato di impianto fotovoltaico. 

“panca danese” ovvero uno spazio di cambio delle scarpe prima di accedere in allevamento. 

- Fabbricato C 

agricola avendo a Cessalto la sua sede legale. Il primo è un appartamento al piano terra con 

 

 

-13112023-1704 prot. comunale 

12057 del 13.11.2023) e Autorizzazione Paesaggistica (pratica n. 3968 del 05.02.2023) 

- Fabbricato D 

confezionamento e distribuzione definitiva al consumatore. Nello stesso stabile sono 

isti ed autorizzati presso 

l’edificio ad uso magazzino. In copertura è dotato di impianto fotovoltaico. 

-

18092024-1540 prot. comunale 10246 del 19.09.2024) e Richiesta Autorizzazione 

Paesaggistica (pratica n. 05063220262-18092024-1541 prot. comunale 10248 del 

19.09.2024) 
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-  

da Richiesta Permesso di Costruire (pratica n. 05063220262-18092024-1540 

prot. comunale 10246 del 19.09.2024) e Richiesta Autorizzazione Paesaggistica (pratica n. 

05063220262-18092024-1541 prot. comunale 10248 del 19.09.2024)  

- Cabina fronte strada a servizio di E-distribuzione necessaria/obbligatoria per alimentare 

 al cancello carraio 

-

Distribuzione; 

- V

; 

- Trasformatore di corrente; 

- Cabina secondaria di trasformazione che si collega a quella di E-distribuzione e serve in 

. 

L’area pertanto è già utilizzata come allevamento avicolo. L’intervento prevede la realizzazione di 

un nuovo fabbricato Fabbricato G-G1” destinato alla stabulazione di galline ovaiole 

 con un’ altezza tale da ospitare al suo interno 2 livelli di 

 con copertura a due falde: l

con 

copertura in  

All’interno dei capannoni avicoli troveranno posto i nidi collocati in posizione centrale dotati di 

nastri per il trasporto delle uova deposte e i posatoi in materiale plastico rialzabile e lavabile. 

L’impiantistica di completamento prevede le linee di abbeveraggio e di alimentazione e l’impianto 

di trasporto automatico delle uova (che unisce tra loro i capannoni) verso la sala di cernita. Nella 

“panca 

danese” ovvero uno spazio di cambio delle scarpe prima di accedere in allevamento. 

Ulteriori 4 silos verranno posizionati a fianco alla sala uova a servizio del nuovo fabbricato

con opportuna schermatura estetica. 
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strada (cancello esistente rientrante dal confine stradale) che racchiude il perimetro globale di 

si trova all’interno in corrispondenza dell’arco 

di disinfezione che racchiude il perimetro di accesso dei soli mezzi pesanti e persone dentro gli 

orsi obbligati (come 

 

 

I macrodati riepilogativi relativi all’intervento saranno i seguenti: 

 Stato di fatto Stato di progetto Ampliamento 

Superficie del fondo 23434,00 

Superficie a verde  mq  mq -  mq 

Sperficie pavimentata  mq  mq  mq 

Superficie a ghiaino  mq  mq -  mq 

Superficie fabbricati  mq  mq  mq 
 

LE STRUTTURE EDILIZIE 

I fabbricati di allevamento 

Il comparto principale è costituito dai 2 capannoni sede dei ricoveri degli animali per la produzione 

di uova (uno esistente e uno di nuova realizzazione). 

dimensioni 138.80 x 12.30 metri in pianta e altezza al colmo di 9.08 m(esistente) e 138.80 x 26.60 

metri in pianta e altezza al colmo 10.96 (nuovo). Hanno 

previsto in pannelli in doppia lamiera zincata e 

preverniciata ed interposto 

complete di gocciolatoio inferiore e profilo ad U superiore in lamiera zincata e preverniciata posti 
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materiale sporco. La copertura è prevista anch’essa in ferro e 

tamponamento in pannelli sandwich in doppia lamiera zincata e preverniciata ed interposto 

 esterna

spessore lamiera 4/10mm interna

preverniciata superiormente sono distribuiti moduli fotovoltaici a ricoprire la superficie. 

Per le testate è previsto tamponamento con pannelli in doppia lamiera zincata e preverniciata ed 

all’alloggiamento dei ventilatori. 

al benessere animale. La pannellatura poggerà su uno zoccolo perimetrale in cls utile nella fase 

di pulizia a fine ciclo. 

-cooling 

 

Gli spazi di manovra esterni e la logistica 

Determinante nella gestione di allevamenti di queste dimensioni è la logistica con cui si svolgono 

tamente considerato dal punto di vista 

da questo ambito. 

ontaminazioni” provenienti 

dall’esterno. 
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Il piazzale sarà dotato di pendenza utile al non far ristagnare le acque piovane convogliandole 

sullo scolo principale che perimetra il fondo.  

I cancelli di accesso all’area verranno dotati di appositi sistemi di comunicazione per avvisare il 

custode e rimarranno sempre chiusi con accesso ai soli autorizzati. 

L

di accesso si trova all’interno in corrispondenza dell’arco di disinfezione che racchiude il 

perimetro di accesso dei soli mezzi pesanti e persone dentro gli allevamenti escludendo coloro 

sala uova ed il capan

o). 

mministrativa del complesso. 

 

Gli apparati impiantistici funzionali all’allevamento  

NIDI E POSATOI  

e superfici urbanistiche) sono calcolate come 

segue: 

 

FABBRICATO B 

S

“voliera piramidale plus”: 
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Area utile in voliera per metro lineare  

 1.  

 1.  

  

Totale area utile 3.  

Capacità singolo livello (9 capi/ mq) 33.877 capi 

 

Altri  

  

1999/74/CE - 2002/4/CE 

Confronto capacità 

 120 capi/mq 33.686<33.877 capi 

.  250 cmq/capo 59.716>33.877 capi 

.104 m 

15 cm/capo 34.026>33.877 capi 

.  

10 cm/capo 35.728>33.877 capi 

Abbeveratoi: 40 abbeveratoi x 44 elementi x 2 

file = 3.520 

10 capi/abbeveratoio 35.200>33.877 capi 

 

Capacità finale consentita su un livello di Capannone = 33.686 capi 

Capacità totale capannone (2 livelli) = 67.372 capi 

 

FABBRICATO G 

S

“voliera piramidale plus”: 

  

Area utile in voliera per metro lineare  
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Totale area utile  

Capacità singolo livello (9 capi/ mq) 65.229 capi 

 

 

  

1999/74/CE - 2002/4/CE 

Confronto capacità 

 120 capi/mq 67.372>65.229 capi 

 250 cmq/capo 132.704>65.229 capi 

 

15 cm/capo 68.053>65.229 capi 

 

10 cm/capo 71.456>65.229 capi 

Abbeveratoi: 40 abbeveratoi x 44 elementi x 4 

file = 7.040 

10 capi/abbeveratoio 70.400>65.229 capi 

 

Capacità finale consentita su un livello di Capannone = 65.229 capi 

Capacità totale capannone (2 livelli) = 130.458 capi 

 

dell’edificio B. 
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LA PULIZIA NELLE AREE DI STABULAZIONE  

La raccolta delle deiezioni avviene per 

mezzo di un nastro rimozione pollina che le 

convoglia automaticamente verso il nastro 

trasportatore che le caricherà sul mezzo 

necessità di interruzione del ciclo 

 

L

 

Non si esclude che si possa procedere allo spandimento agronomico in terreni propri o in 

concessione.  

La pulizia complessiva dell’allevamento durante il periodo di vuoto sanitario avviene “a secco” 

 

Il ciclo produttivo  

 

Le normative sanitarie vigenti 

successiva pulizia dei locali prima dell'inizio di un nuovo ciclo di allevamento. 

SUPERFICIE FONDO 23.434,00 mq  

TOTALE CAPI 197.830  

TOTALE CAPI CICLO 197.830   

CON MORTALITA' 7% 183.982   

TOTALE KG 311.849,32 kg 

   

PRODUZIONE GG 178.047,00   

PRODUZIONE ANNUA 64.987.155,00   
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QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

Atmosfera 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE  

In generale le emissioni atmosferiche durante le fasi lavorative di un cantiere edile riguardano: 

 etc.  

 inquinanti emessi dai motori dei mezzi impegnati nel cantiere nel trasporto di materiali  

sconsiderate anche le polveri per tale percorrenza in sommatoria a quelle per emissioni 

 

Il carico inquinante verso altri comuni si limita alle emissioni dei mezzi nella percorrenza delle 

strade per accedere al cantiere in quanto la strada sterrata e il sito delle lavorazioni sono 

interamente nel solo comune di Cessalto  

 

Analogamente alle stazioni di monitoraggio più significative per la provincia di Ferrara e al fine di 

una possibile comparazione dei risultati considereremo nel presente studio i seguenti inquinanti  

atmosferici:  

 CO 

 CO2 

 Nox 

 Pm 10 

 Pm 2.5  

L’EMISSIONE DI POLVERI IN FASE DI CANTIERE  

all’emissione di polveri dai motori dei mezzi di cantiere e dei camion adibiti al trasporto dei 

materiali (in entrata e in uscita dal cantiere).  

Le polveri sollevate durante la fase di cantiere sono dovute a: 
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movimentazione di terra e materiali; 

 percorrenza di strade sterrate 

 

 

  

 Periodo di bassa piovosità con aridità del suolo agricolo e conseguente polverizzazione dello 

strato superficiale del terreno 

 

L’EMISSIONE DI INQUINAMENTO DA MOVIMENTAZIONE DI MEZZI SU STRADA E DELLE 

ATTREZZATURE/MEZZI D’OPERA  IN CANTIERE 

La stima delle emissioni di inquinanti atmosferici da trasporto stradale presentata in questo 

ponibile sul sito Internet dell’Istituto 

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 

Il modello COPERT considera le informazioni relative al parco circolante suddiviso per: 

  

e motoveicoli); 

  

 classe di anzianità in relazione alle normative europee di introduzione di dispositivi per la 

riduzione delle emissioni; 

 classe di  

 

movimento o no. 

categorie: 
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ton ; 

  mezzi di trasporto (camion articolati etc. ) con specifiche categorie come successivamente 

enunciate . 

 

 

METODI DI QUANTIFICAZIONE DELLE EMISSIONI IN FASE DI CANTIERE  

 

Quelli relativi ai mezzi d’opera e quelli relativi ai più tradizionali mezzi di trasporto impiagati per 

emissioni causate dal consumo di combustibili fossili e vista la posizione al limite di una strada 

interpoderale in ghiaia dalle emissioni di polvere al passaggio dei mezzi. 

Le stime sono state elaborate sulla base dei dati di input nazionali riguardanti il parco e la 

circolazione dei veicoli (numerosità 

specifici parametri nazionali)Tale  formulazione trova condensati i dati nel inventario delle 

emissioni italiane per il 2014 di cui a seguire si riportano le tabelle per tipologia di veicolo e 

 

 

LE EMISSIONI DI POLVERE  

proporzionali alla quantità di materiale movimentato. 

  

 Scavo per la realizzazione di annesso rustico/magazzino della dimensione di 100 mq 

 Realizzazione dei percorsi in ghiaia sulle testate dei capannoni ipotizzando un volume 
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EMISSIONI MEZZI DI TRASPORTO  

CARATTERIZZAZIONE DEI MEZZI   

 

 

a) Trasporti pesanti

per il trasporto dei materiali in cantiere  

b) Trasporti semi pesante diesel ciclo guida RURALE  20-26 ton per trasporto di materiali quali 

impianti  

c) Trasporto persone con furgone ciclo guida RURALE < 15 ton  

 

EMISSIONI PER PERCORSI STRADALI   

approvvigionamento dei materiali e di riporto delle terre in eccesso sono svariati e ubicati in 

Cessalto su strada asfaltata.   

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

sollevamento per transito su 

strada sterrata. Verrà calcolata anche una porzione di emissioni causate dai mezzi d’opera che 

sono impiegati nella gestione giornaliera dell’allevamento quali bob-

riguarda le quantificazione delle emi

fase di cantiere.  
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QUANTIFICAZIONE DELLE EMISSIONI DEL SOLO ALLEVAMENTO 

presenti . 

anto di biogas o mediante terzista.  

e il bilancio del particolato. Come si evince dalle categorie di inquinanti non è 

immediata la comparazione con i dati della centrale di monitoraggio di Cessalto  

 

 

Dati di riferimento utilizzati : DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/302 DELLA COMMISSIONE del 

15 febbraio 2017 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti 

europeo e del Consiglio 

permanenza delle deiezioni nei ricoveri determina delle perdite di azoto per volatilizzazione 

re che dal contenuto 

terreno su cui si va a spandere. 

La riduzione dell’azoto escreto con l’adozione dell’alimentazione per fasi determina la riduzione 

delle emissioni sia nei ricoveri che durante lo stoccaggio e lo spandimento. 

In questo caso le emissioni di ammoniaca dallo stoccaggio e dallo spandimento del refluo non 

riguardano l’allevamento in quanto le emissioni che si generano dopo la cessione del refluo sono 
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Dati di riferimento utilizzati: DM 29.01.2007 Linee Guida cat. IPPC 6.6 

degradazione anaerobica delle deiezioni (emissioni derivanti dalla gestione delle deiezioni). Nel 

caso degli avicoli le perdite dall’apparato digerente sono molto co

stoccaggio.  

 

 

 

Dati di riferimento utilizzati: ANPA CTN-ACE) 

deiezioni a seguito della 

 

 

 

 

Dati di riferimento utilizzati: IASA 

Le Polveri Totali Sospese (o Particolato Totale Sospeso) comprendono il materiale solido 

polverulento che si produce in fase di allevamento degli animali e durante le normali pratiche di 

 

PTS includono particelle che hanno un diametro variabile da pochi nanometri a 500 micron e oltre  
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Dati di riferimento utilizzati: IASA 

cui diametro è uguale o inferiore a 10 µm. Rappresentano quindi una frazione delle PTS (Polveri 

e l’allevamento degli animali e 

in parte durante le operazioni connesse all’allevamento.  

 

TABELLA RIASSUTIVA EMISSIONI CARATTERISTICHE DELL’ALLEVAMENTO  

EMISSIONI ALLEVAMENTO IN FASE DI ESERCIZIO  

N. CAPI CICLO  
STABULAZIONE   

  
EMISSIONI  kg/kg p.v. kg/anno 

NH3 (fonte: BAT Tool)   
CH4 (fonte: BAT Tool)   
N2O (fonte: BAT Tool)   
PM10 (fonte: ISPRA)   
PM2.5 (fonte: ISPRA)   

 

 

EMISSIONI ODORIGENE 

ricavate indicazioni relativamente alla distribuzione sul territorio del valore medio di 

concentrazione dell’odore e alla percentuale di tempo con concentrazione di odore.  

La valutazione si articola pertanto sulla valutazione del contributo di emissioni odorigene 

’a à nel seguente scenario operativo: contributo odorigeno dell allevamento 

 

 opportunamente dimensionati sulla base di 

à è stato analizzato applicando un opportuno 

ato a livello nazionale e riportato alle schede della 
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à e l

  

L analisi preliminare volta all’identificazione della direzione prevalente del vento nell’area ed alla 

quantificazione della sua intensità media ha preso in considerazione un anno tipo per un totale 

di 8760 dati orari validati. 

Per ogni ora sono stati considerati i parametri di direzione prevalente di provenienza del vento e 

valore della velocità  come elaborata da CALMET. 

La soglia per la definizione di calma di vento è 

verifica una frequenza di calme di vento  2%). 

L

 sintesi quanto segue: 

- L’ à produce emissioni odorigene significative unicamente all’interno di una porzione di 

territorio 

vocazione 

relativamente a maggior densità abitativa;  

- la dispersione dei valori di 98° percentile della concentrazione di picco di odore nello scenario 

di à 

(corrispondenti a uso delle aree in cui sono 

 

modo più quantitativamente significativo quasi esclusivamente aree agricole coltivate;  

- la dispersione dei valori di 98  percentile della concentrazione di picco di odore nello 

scenario analizzato si concentra nell’area corrispondente ai ventilatori degli edifici B e G o con 

una propagazione leggermente maggiore lungo l asse NNE-SSW (anche in relazione al 

regime anemometrico prevalente dell’area);  

- l’ à  

eccezione di un 

significativamente inferiori al valore soglia   

- le barriere verdi presenti anche lungo la direzione preferenziale di propagazione producono 
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non 

a causa della forte variabilità 

accordo verso l’ à  

 

MITIGAZIONE 

FASE DI CANTIERE 

 

Per il contenimento delle emissioni delle polveri nelle aree di cantiere e di viabilità dei mezzi 

 

- riduzione delle emissioni dai motori dei mezzi di cantiere: gli autocarri e i macchinari impiegati 

 manutenzione; 

- riduzione del sollevamento delle polveri dai mezzi in transito : mediante la bagnatura 

e al numero orario 

lavaggio giornaliero nell’apposita platea; la bagnatura dei  pneumatici in uscita dal cantiere; 

la riduzione delle superfici non asfaltat

interessati dal movimento mezzi 

- riduzione dell’emissione di polveri trasportate mediante l’adozione di opportuna copertura dei 

mezzi adibiti al trasporti 

 

FASE DI ESERCIZIO 

In fase di esercizio e nello specifico per quanto riguarda l’allevamento degli animali si possono 

ridurre significativamente le emissioni in atmosfera essenzialmente di ammoniaca. Tale 
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cui una sua riduzione risulta non solo obbligata ma auspicabile. La metodologia di allevamenti 

 

delle emissioni di ammoniaca (oltre alla riduzione degli odori). La riduzione della temperatura e 

della ventilazione all’interno dei ricoveri 

controllo dei parametri e del microclima interno dell’allevamento è di fondamentale importanza 

p  

Le tecniche inoltre applicabili per ridurre in via generica le emissioni saranno quindi le eseguenti  

- Sistema di rimozione rapida delle deiezioni associata alla ventilazione forzata del ricovero: 

delle deiezioni responsabili della produzione di odori sgradevoli e delle emissioni di inquinanti. 

- Stoccaggio al chiuso o comunque in contenitori al chiuso di sostanze e/o rifiuti che possono 

 

- 

 

- 

operazioni di carico; il mangime e poi veicolato alle gabbie tramite coclee chiuse 

scongiurando l’emissione di polveri. 

- Utilizzazione di mezzi coperti per il trasporto delle materie prime e delle materie in uscita 

dall’allevamento per limitare il sollevamento di polveri. 

- 

l’esterno. 

- Utilizzo di abbeveratoi anti-spreco che evitano un aumento di umidità di pollina e 

conseguente aumento di emissioni di ammoniaca. 

- Bagnatura in fase estiva della strada sterrata di accesso al fine di evitare il più possibile la 

produzione di polveri  

- M  
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abbeveratoi anti-

evitare la formazione di una crosta impermeabile. 

Suolo e sottosuolo 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

SVERSAMENTO ACCIDENTALE OLI E CARBURANTI. 

possibilità come scegliere adeguatamente gli spazi per lo stazionamento dei macchinari e lo 

apparati sono già dotati di accessori di sicurezza per prevenire sversamenti accidentali  

CONSUMO DI SUOLO 

Il consumo di suolo durante il cantiere riguarda l’area su cui sorgerà l’intervento; le sue 

di esercizio le valutazioni sugli 

 

 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

valori:  

Superficie a verde:     -  

Superficie fabbricati:     

Superficie pavimentazioni cemento:   

Superficie ghiaino:     -  
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Il dimensionamento degli invasi compensativi per garantire l’invarianza idraulica si basa sulla 

valutazione della portata in uscita che deve rimanere invariata. Tale valore viene esplicitato come 

r le pertinenze del Consorzio di 

bonifica in riferimento ai terreni non urbanizzati è considerato pari a 10.  

Il dimensionamento delle opere compensative può seguire due approcci distinti:  

• metodo delle piogge o dei serbatoi  

• metodo dell’invaso.  

Nell’ambito di questa valutazione verrà utilizzato il primo metodo.  

Nella tabella che segue sono computati i volumi specifici di invaso specifico da cui poi ricavare il 

 

Volume di invaso specifico = 912 m3/ha  

Volume di  

 

STOCCAGGIO DELLA CO2 

ni della biosfera. I diversi 

alla regolazione del clima a livello globale. 

di urbanizzazione a scapito del servizio di sequestro di carbonio è generalmente più alto laddove 

elevato grado di naturalità. 

La stima del servizio in termini biofisici è generalmente costituita dalla spazializzazione del valore 

assoluto delle tonnellate di carbonio organico stoccate per tipologia d’uso/copertura del suolo. 
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MITIGAZIONE 

Fase di cantiere 

nell’ambito dell’area interessata per il ripristino e la sistemazione delle zone verdi o distribuito 

omogeneamente sul terreno agricolo in proprietà. 

Il layout del cantiere sarà organizzato in modo tale da scongiurare sversamenti accidentali di 

sostanza inquinanti dai materiali e dai macchinari utilizzati collocando le aree di sosta nelle 

piazzole già esistenti. 

Fase di esercizio 

In fase di esercizio l’impermeabilizzazione del terreno sarà da considerarsi permanente e di 

importante entità. Essa viene bilanciata tramite la realizzazione di un sistema di scoline ed una 

bocca tarata finale  

relativo) . 

Acque superficiali e sotterranee 

IMMISSIONI AL SUOLO PER RUSCELLAMENTO E PERCOLAZIONE  

I contaminanti che si possono trovare nei reflui zootecnici sono sostanzialmente nutrienti (nitrati 

quali rame e zinco. 

 

 

-  

- 
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- assimilazione 

 

- 

 

-  

L'azoto può pervenire alle acque superficiali passando dapprima nelle acque di percolazione del 

successivamente al corpo d'acqua superficiale. L'azoto apportato ai suoli con i reflui zootecnici 

-  oltre a quello nitrico anche l'azoto ammoniacale e organico 

assumono importanza rilevante come forma di rilascio. L’interramento dei reflui limita 

 

 

I composti del fosforo applicati con i reflui zootecnici sono usualmente instabili nell'ambiente 

suolo. Il fosfato monocalcico e solubile e viene trasformato in forme meno solubili o adsorbito 

sulle particelle del suolo o può formare complessi con la materia organica. Fosfati meno solubili si 

solubilizzano lentamente e soltanto nei suoli acidi (pH <5). Il fosforo organico si rende invece 

 

quota organica (compresa fra il 15 e il 25% del totale) e facilmente trasformata in ortofosfato. Ciò 

che maggiormente conta ai fini della protezione ambientale e dunque il fosforo inorganico 

 

veloce di adsorbimento (processo reversibile) e a una molto più lenta di fissazione o 

retrogradazione (processo irreversibile). La quota adsorbita controlla il rifornimento della 

periodo. 
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È opportuno ricordare che anche la sostanza organica svolge un ruolo essenziale sul 

sostanza organica consente ai fosfati di permanere in forme assimilabili per più lungo tempo nel 

suolo. Anche se al presente si hanno poche possibilità di quantificare le perdite di fosforo riferite 

esista quando: 

- - il fosforo si applica al terreno in modo che l'accumulo raggiunto diventi causa di lisciviazione 

nei primi strati delle falde acquifere superficiali; 

- - 

contenuto di fosforo nei sedimenti dipenderà anche dalla dotazione del suolo; 

- - 

allevamento o di stoccaggio dei reflui (inquinamento puntiforme) oppure dagli appezzamenti 

 

- 

 

 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

Non si ravvisano particolari problematiche durante la fase di cantiere; l’uso dell’acqua sarà 

limitato alla bagnatura dei piazzali in fase di lavorazione alle esigenze dei lavoratori (allestimento 

cantiere con bagni) e alle normali pratiche di cantiere  

 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

Consumi idrici: 

Con consumi idrici si intendono i consumi aggregati per diverse funzioni che si svolgono 

nell’allevamento  

CONSUMO IDRICO 

superficie utile allevamento (mq) 6807 

consumo idrico capi  

consumi  
lt/gg 
capo  

Quantità gg/ 
lt 

quantità annuale lt 
mc 

/anno 
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abbeveraggio (*con riduzione del 7%)    
4 

consumo idrico benessere ambientale  

consumi  lt/mq  0re/anno  quantità annuale lt 
mc 

/anno 

raffrescamento estivo pad cooling      

consumo idrico gestione allevamento  

  sup h cicli 
mc/ann

o  

disinfezione   1  

consumo idrico civile  

consumi    
p/e

q 
lt giorno 

P 
Quantità Gg/ 

lt 
quantità annuale lt 

mc 
/anno 

consumo idrico civile p equivalenti   6     

consumo idrico civile p equivalenti - 
alloggio 

  4      

          
TOTALE CONSUMI 
(mc/anno) 

16.284,3
5 

          CONSUMO IST/MAX 
16.284,3

5 

          lt/sec 0,57 

condizioni di massimo consumo) 57 lt/sec. 

 

PRODUZIONE DI ACQUE IN IMMISSIONE  

Le acque di dilavamento delle coperture 

Le acque di dilavamento delle coperture che sono definibili non contaminate sono convogliabili 

pannoni. 

Le scoline seguendo la pendenza naturale del terreno convoglieranno sul canale perimetrale per 

poi scaricare infine sul fosso consortile.  

 

PRODUZIONE DI ACQUE NON IN IMMISSIONE  

Fuoriuscite oli/combustibile dal generatore. 

: 

momenti di cambio olio del generatore di emergenza o nella manutenzione straordinaria del 

generatore stesso. in questi casi vi sono dispositivi di sicurezza e disciplinari d’opera che 
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regolano le operazioni ed in generale il generatore è posizionato in un locale dedicato e confinato 

con platea impermeabile.  

 

Le aree di manovra e le piazzole  

Le aree di manovra e le piazzole non saranno mai usate per lo stoccaggio della pollina in fase di 

stoccaggio di materiali. Le piazzole e le aree di manovra saranno quindi sempre prive di materiali 

potenzialmente inquinanti. 

Per questo l’acqua piovana in caduta verrà convogliata mediate opportuna pendenza verso gli 

scoli e scoline realizzate.  

 

 

dola nell’ambiente se non per i 

normali processi chimici di evaporazione. La dispersione nell’ambiente è da considerarsi nulla. 

 

Acque reflue assimilabili a scarichi civili 

Le acque nere provenienti da previo 

grafico.  

120 cm – h 150 cm è in grado di 

soddisfare un fabbisogno di 10AE. 
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CONCLUSIONI  

I consumi idrici quindi indispensabili nella produzione sono praticamente concentrati 

sull’abbeveraggio dei capi mentre risultano marginali gli altri usi . 

Il consumo di acqua quindi per unità 

allevamento sarà il seguente: 

CARATTERIZZAZIONE CONSUMO IDRICO UNITA' DI PRODOTTO 

PRODUZIONE ANNUA UOVA  QUANTITA' (MC/A) LT/UOVO 

   

 

MITIGAZIONE 

 

- pulizia degli  

- utilizzo di abbeveratoi anti-spreco; 

- 

dei consumi; 

Gli interventi 

noncuranza al suolo sono i seguenti: 

- Svuotamento delle vasche di raccolta dei colaticci e dei lavaggi capannoni ogni fine ciclo  

-  

- alle buone pratiche di gestione dell’allevamento  

- Installare un pozzo di monitoraggio per prelievi di controllo 

Energia 

Un allevamento di galline ovaiole 

apparati: 

-  

-  

- la distribuzione di mangime dell’acqua  
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-  

- la logistica a sostegno della produzione   

valori LG MTD allevamenti (2004) e i valori alti indicati nel BREF comunitario italiano ed inglese si 

 

 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

CARATTERIZZAZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI 

POTENZA INSTALLATA  ORE KWh 
PRODUZIONE 

FOTOVOLTAICA  

PERCENTUALE 

AUTOCONSUO  

   25% 

 
CONSUMO 

ELETTRICO 
capi kw/mq kwh/capo/GG gg kwh /a tep  

ton 

co2 

allevamento         

       

potenza 

istantanea 

in prelievo  

64,47 

    

 

 

vantaggio dell’installazione dell’impianto fotovoltaico. A

risulta superiore al limite massimo previsto dalla normativa  

diurne dei mesi  ciò comporta un elevato dispendio energetico 

 

Sul dispendio energetico dell’allevamento vanno ad incidere anche le norme riguardanti il 

benessere animale che obbligano l’allevatore a mantenere un certo livello di aerazione nei 
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capannoni. dell’impiantistica di raccolta automatica delle uova. Una valutazione sulla potenza in 

 

 

MITIGAZIONE 

 

- ventilati artificialmente; 

- Prevenzione di fenomeni di resistenza nei sistemi di ventilazione con frequenti ispezioni e 

pulizia dei ventilatori; 

-  

- Utilizzo di motori con inverter  

- Utilizzo di lampade a LED a basso consumo. 

- Utilizzo di impiantistica di funzione performante  

Radiazioni e vibrazioni 

 

 

 

 

Rifiuti 

 

- la produzione di rifiuti  

- il recupero di rifiuti. 
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QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

Per quanto riguarda il cantiere e possibile solo una stima qualitativa dei rifiuti che saranno 

prodo  

- 

o per lavorazioni particolari possono 

 

- 

’impresa. I materiali derivanti 

legno e sono gestiti dal subappaltatore. 

- 

ate da fornitori che 

 

essenzialmente di imballaggi. 

che si genereranno saranno : 

-  

- per il 20-  

- per 50% calcinacci derivanti dalle demolizioni di pareti e demolizioni di platee  

I depositi temporanei di rifiuti non pericolosi saranno stoccati in appositi cassoni scarrabili 

suddivisi per categorie omogenee di rifiuto e successivamente avviati alle operazioni di recupero 

ori e successivamente mensile o 

saranno avviati a discariche specifiche e riciclati  
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QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

 

Carcasse di animali morti 

intorno a valori del 9-10

bientale (eccessi di 

caldo o di freddo). 

Gli animali morti vengono raccolti giornalmente dall’allevamento e vengono stoccati in una cella 

frigo. 

-

1069/2009. 

 

 

contenitori speciali e sistemate dentro la cella frigo per poi essere allontanate periodicamente 

insieme alle carcasse degli animali morti.  

 

Rifiuti e imballaggi 

 

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze – utilizzati in 

 , documentabili 

 

termina un ciclo di allevamento e la sua durata; ogni anno si provvederà comunque a comunicare 

Reporting. 

autorizzata e convenzionata che li destina allo smaltimento/recupero.  
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MITIGAZIONE 

In fase di cantiere i rifiuti saranno sistemati appositi cassoni per il deposito temporaneo di 

categorie omogenee di rifiuto. È inoltre importante scongiurare la presenza all’aperto di rifiuti in 

 

 

 

dall’azione degli agenti atmosferici e da impedire che eventuali perdite possano defluire in corpi 

 

Ecosistemi e vegetazione  

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

danneggiare o modificare l’ecosistema  

 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

seppur liberi di razzolare nel territorio di intervento non creeranno danneggiamenti 

all’ecosistema.  

rimanga integro e tale e quale ad ora.  tale condizione non influirà nemmeno sulla presenza 

di fauna selvatica. 

 

MITIGAZIONE 

Le misure di mitigazione già prese in considerazione riguardano il contenimento del sollevamento 

velocità dei mezzi (consente anche una diminuzione del rum
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Lungo il 

ne nella rete 

ecologica estendendone le dimensioni. 

ovviamente anche con l’aumento della flora e nello specifico nella piantumazione di specie 

autoctone.  

Il paesaggio  

IMPATTI 

IDENTIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE 

rapporto con l’ambiente circostante. 

ambientali: 

1) elementi di valore naturalistico e storico (presenza di elementi di particolare interesse 

– testimoniale); 

al contesto in cui l’opera e situata). 

Gli elementi di valore naturalistico e storico del sito sono essenzialmente legati alla sistemazione 

 ha particolari elementi di naturalità. Non vi è 

quindi una reale compromissione di elementi di valore per l’ambito delle bonifiche ne per il 

contesto agrario .  
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esistenti un 

del sito verrà in parte mitigato. 

loro estensioni lunghezza e visibilità in un territorio che appare quasi integro dalla tipica 

i non appare tanto l’elemento in 

 

 

MITIGAZIONE  

Lo scopo è fondamentalmente di modificare la percezione visiva del nuovo costruito seppur di 

modesta altezza in relazione alle distanze di orizzonte mascherandolo e facendolo apparire 

grazie ai grandi spazi ancora liberi come un elemento anch’esso puntuale del paesaggio di 

bonifica  

La piantumazione può avvenire con distanze tra le essenze arboree di circa 3/5 m con 

semenziali arboree. 

Sistema socioeconomico 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

pronto intervento nei casi di necessità.  

 

socioeconomico locale sarà favorevolmente modificato mediante l’utilizzo di aziende 

 

Per la fase di cantiere si ipotizzano i seguenti numeri: 
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Categoria di lavoro  Provenienza 

lavoratori 

Durata mesi lavoratori Uomini giorno 

Opere edili  Locale 12 5 1200 

Impiantisti Extra regione 8 4 640 

Montaggi Extra regione 8 12 1920 

 

quantificabile  

- Servizi per l’ospitalità  

- Manutenzione dei mezzi d’opera 

-  

- Consumo carburanti  

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

In fase di esercizio sarà favorita la crescita occupazionale per l’impiego di diversi operatori 

dipendenti a tempo fisso ed altri part-

-

tà di allevamento. 

r manutenzione e riparazioni impianti 

non solo locali ma anche a livello regionale e provinciale. 

ulcino allo svezzamento alla cernita delle 

uova e alla messa sul mercato o messa a disposizione dell’industria agroalimentare è notevole  

fabbisogno di importazioni da paesi stranieri e dell’inquinamento relativo al trasporto. La 

à di queste dimensioni 
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MITIGAZIONE 

Le opere di mitigazione dal punto di vista socioeconomico 

economico che l’allevamento porterà al territorio nei termini sopra citati.  

Salute Umana  

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

In fase di cantiere si potranno verificare infortuni sul lavoro anche di tipo grave. La normativa 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Il piano di sicure

 

 

QUANTIFICAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

 

preposti e per le normali pratiche di gestione degli allevamenti oramai diventati prassi di qualità 

sanitaria presso gli allevatori.  

avvengono per le seguenti cause 

Movimentazione mezzi e movimentazione materiali 

Manutenzioni e riparazioni 

Per quanto riguarda la movimentazione mezzi gli infortuni più frequenti avvengono per 

mortali. 



 
 

 
 
 

 Pag. 56 
 

 

principale pericolo presente in questi casi è sicuramente il rischio di caduta dall’alto a causa della 

mancanza di protezioni o per cedimento della base di appoggio.  

Per quanto concerne infine il rischio da radiazioni non ionizzanti (relative alla cabina Enel di nuova 

l’istituzione obbligatoria per legge della DPA a fascia di 

onde EM 

 

MITIGAZIONE  

RISCHIO MICROBIOLOGICO E ZOONOSI  

accessibile l’area di governo degli animali. 

In prossimità dell’accesso è posizionata una visitor box in cui saranno contenuti indumenti e 

calzari per i visitatori occasionali da indossare prima di accedere al perimetro dell’allevamento. Gli 

rati. 

dotazioni mono-uso utilizzate 

 

Altro elemento di limitazione delle possibili contaminazioni è la perimetrazione fisica dell’area; nel 

degli animali e saranno predisposte delle reti anti-passero sulle finestre ed anche sui cupolini del 
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ciclo sarà comunque previsto un periodo di vuoto sanitario per garantire un adeguato livello di 

 

Il rumore 

In seguito all’analisi si evidenzia 

quanto segue: 

- 

 

-  

 

 

MITIGAZIONE 

Non sono necessarie opere di bonifica acustica e mitigazione 

IL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Disposizioni generali 

le autorità di controllo. 

Il monitoraggio è finalizzato a: 

-  

- 

definisce: 

- la tipologia e le frequenze dei monitoraggi e dei controlli; 

- le modalità di conservazione e comunicazione dei risultati del Piano; 
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-  

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Parametri da monitorare 

 

-   

- 

gestionale.  

matrici monitorate. Qualsiasi 

quanto costituisce modifica dello stesso Piano di Monitoraggio. Il gestore dell’impianto è il 

resp  

CONCLUSIONI 

amplaimento di un 

Cessalto (TV) proposto dalla Società Agricola 

riferimento in materia.  

è 

socioeconomici che porterà non solo a livello locale. 
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